VAZZANO Sebastiano.  

VAZZANO Sebastiano viene sottoposto a fermo, oltre che per il reato di concorso in estorsione aggravata ex art. 7 l.n. 203/1991 commessa in danno della ditta PORCARO (v. scheda relativo a PINELLO Giuseppe),  anche per il reato di cui all'art. 416 bis c.p., quale elemento di spicco della famiglia mafiosa di Ventimiglia di Sicilia e punto di riferimento per l'imposizione del pizzo agli imprenditori operanti nella zona.


VAZZANO  Sebastiano viene in tal senso chiamato in causa da GIUFFRE' Antonino, che lo indica quale uomo d'onore della famiglia di Ventimiglia di Sicilia, figlio di VAZZANO Francesco, anch'egli  affiliato a Cosa Nostra.


Esaminando la posizione di PINELLO Giuseppe ed illustrando gli elementi di prova raccolti in ordine alla commissione dell'estorsione in danno della ditta che gestisce la discarica sita in contrada Traversa del Comune di Ventimiglia di Sicilia, sono già state passate in rassegna le dichiarazioni che GIUFFRE' Antonino ha reso sul conto dei VAZZANO e di VAZZANO Sebastiano in particolare.   


Delineando l'organigramma delle famiglie ricomprese nel mandamento di Caccamo, il GIUFFRE', interrogato il 28 agosto 2002, ha precisato:  

GIUFFRE’:
..la famiglia mafiosa di Ventimiglia è costituita da VAZZANA Francesco..

PM:
Tuttora rappresentante?

GIUFFRE’:
Si.. figlio di VAZZANA..

PM:
Allora diamo atto che abbiamo girato la cassetta sul lato B, che sono le ore 11,20.

 
E allora lei stava dicendo quando è terminata la cassetta signor GIUFFRE’ che.. VAZZANA Francesco è il rappresentante della famiglia, è giusto?

GIUFFRE’:
Si.

PM: 
Mi può dire qualcosa in sintesi su VAZZANA Francesco.

GIUFFRE’:
Diciamo che..

PM:
Da quanto tempo è il rappresentante?

GIUFFRE’:
Hm.. Il rappresentante storico.. il vecchio rappresentante.. è una persona di una certa elevatura.. lo chiamavamo.. di cui io.. cioè è morto da diverso tempo il cognome non me lo ricordo.. “zu” Costantino e diciamo che.. una figura.. una figura, diciamo, storica e anche una figura importante per “Cosa Nostra” della zona.

PM:
Quindi lui ha succeduto allo zio Costantino?

GIUFFRE’:
Si, diciamo che nel momento in cui Costantino è morto, essendo Ciccio VAZZANA, inteso “u zu Ciccu” ..

PM:
Ah.. “Ciccu”.. quindi VAZZANA Francesco, inteso “zu Ciccu”.

GIUFFRE’:
“U zu Ciccu”.. l’abbiamo messo, diciamo, a casa della famiglia.. di Ventimiglia, era una persona..

PM:
Chi glielo ha messo?

GIUFFRE’:
..è una persona di fiducia in modo particolare.

PM:
Quindi lei lo conosce bene perché l’ha messa.. l’ha combinato lei, è giusto?

GIUFFRE’:
..è un po’.. questo era, diciamo, anche per una questione.. ereditaria.. era, diciamo, la persona di fiducia di Costantino.

PM:
Quando l’ha combinato solo lei ha partecipato? Quando è avvenuta questa combinazione?

GIUFFRE’:
..e "u zu Cicco".

PM:
Cioè quando fu combinato?

GIUFFRE’:
Io non lo so perché "u zu Cicco" aveva quasi 70 anni aveva..

PM:
No.. mi riferisco.. VAZZANA Francesco non è il vecchio "zu Cicco"? 

GIUFFRE’:
Si.

PM:
..o ho capito male io?

GIUFFRE’:
Si, si

PM:
Allora qual è..

GIUFFRE’:
E’ stato messo quando è stato messo.. cioè.. a capo della famiglia e.. ha da assai.. avrà circa.. come punto di riferimento prendiamo la morte di.. “u zu” Costantino, va bene? Perciò..

PM:
Si.

GIUFFRE’:
..siamo.. a più.. a circa 15 anni.. 12-15 anni fa.

PM:
Va bene.. per avere una linea di massima, diciamo.

GIUFFRE’:
Questa.. è una persona.. che si dedica alla pastorizia.. ha dei terreni appositamente che adibisce al pascolo.. a “montagna di Cane” detta.. territorio di Caccamo.. e terreno del proprietà del comune di Caccamo e data in affitto al VAZZANA.. dal comune di Caccamo appositamente.. ed inoltre.. cioè.. ha anche dei terreni nella parte bassa.. ai piedi del Monte Cane.. cioè nella bella stagione.. e quando le condizioni atmosferiche lo permettono (inc.) la transumanza.. se ne va in montagna quando.. le condizioni, in estate se.. quando.. c’è.. quando le persone trebbiano.. cioè.. c’è il grano.. e c’è (inc.) le restucce.. le stoppie..

PM:
Si..

GIUFFRE’:
Diciamo che.. ritorna a valle.. un pochino diciamo, un discorso.. al contrario..

PM:
Lei è a conoscenza di fatti su cui magari potrà riferire con più calma.. che possono avere rilevanza, compiuti da VAZZANA?

GIUFFRE’:
Dal “Ciccu” VAZZANA.. di cui noi abbiamo parlato un pochettino su questa persona.. di specifici..

PM:
Dico ne può.. se si, se no (inc.).

GIUFFRE’:
..e personalmente.. personalmente da lui c’è.. c’è.. non.. non più di tanto diciamo.. non..

PM:
Allora poi ne parliamo, quelli che sono sono.. poi ne parliamo al momento opportuno.

GIUFFRE’:
Si.

PM:
Va bene. E.. quindi lei lo conosce e.. ovviamente è in grado di riconoscerlo anche fotograficamente.

GIUFFRE’:
Certo.

PM:
Sa se ha avuto disavventure giudiziarie, per caso?

GIUFFRE’:
Non sono a conoscenza di questo.. “u zu” Costantino (inc.) non sono a conoscenza.. sono cose che risalgono a molto tempo addietro.. da quando io l’ho frequentato non ha avuto discorsi.. almeno.. se ricordo bene.. cioè discorsi di una certa importanza non ne ha avuti..

PM:
Però (inc.) visto che lui era il rappresentante della famiglia.. per problemi di “messa a posto” o cose del genere se ne occupava lui.

GIUFFRE’:
Certo.

PM:
Va bene.

GIUFFRE’:
Perché diciamo.. il mio punto di riferimento..

PM:
Quindi ci sono stati casi in cui ci sono stati “messe a posto” in cui lei ha fatto riferimento.. al VAZZANA?

GIUFFRE’:
Certo.

PM:
Va bene. Poi ne riparliamo

GIUFFRE’:
Diciamo che ora ultimamente.. per essere precisi.. è un pochino sofferente.. cioè un pochino sofferente perché ha subito un infarto, diciamo, è un pochino.. va.. e diciamo che.. un pochino il ruolo.. ultimamente, in questi ultimi anni, è stato quello del..di darlo al figlio in questo...

PM:
Quindi oltre che.. era uomo d’onore pure?

GIUFFRE’:
Si.

PM:
Allora quindi possiamo andare avanti, lei.. di Francesco VAZZANA abbiamo parlato..

GIUFFRE’:
Possiamo dire perfettamente che.. un’altra persona d’onore del.. del paese di Ventimiglia è il figlio di VAZZANA Francesco.. VAZZANA Sebastiano..

PM:
Diceva che da quando il padre ha avuto un infarto ha assunto un ruolo maggiore?


GIUFFRE’:
Si, diciamo che.. si muoveva.. si muoveva un pochino.. un pochino lui e si occupava, diciamo, dei problemi dello..

PM:
E lo incontrava?

GIUFFRE’:
Si.

PM:
Anche quando era latitante?

GIUFFRE’:
Si.

PM:
Che cosa fa adesso, nella vita?

GIUFFRE’:
..credo che era assieme.. era.. assieme a suo padre.. che ora è, giustamente, come ho detto il padre si occupa ben poco.. era sofferente. 

PM:
E anche di questo poi ne riparleremo.. vada avanti.


Il GIUFFRE' ha poi aggiunto che VAZZANO Sebastiano era una delle persone che svolgeva un particolare ruolo di fiducia nell'ambito della logistica che, durante la sua latitanza, gli consentiva di effettuare periodici incontri con la moglie.


In particolare, tra le lettere ed i biglietti rinvenuti e sequestrati al GIUFFRE' il 16 aprile 2002,  figuravano alcune lettere, di carattere personale, inviategli dalla moglie STANFA Rosaria. In due di tali lettere, recanti rispettivamente le date dell'11 marzo 2002 e del 24 marzo 2002, la  donna riferisce al marito delle difficoltà incontrate, a causa  di servizi da parte delle forze di polizia, per fare ritorno a casa a Caccamo, dopo che si era incontrato con il marito latitante. La STANFA inoltre indica come il pecoraio un soggetto preposto ad accompagnarla per uno dei tratti che doveva percorrere fino al punto dove veniva prelevata da UMINA Carmelo, l'autista di fiducia del GIUFFRE'  e segnala al marito che tale soggetto poteva essere controllato dalle forze di polizia.



Nella prima lettera citata si legge:

omissis

l’altro motivo per cui ti scrivo è il fatto che mi è successo all’arrivo del pecoraio l’altra sera, siamo arrivati intorno alle 21,30 tutta la strada perfetta, appena scesi si avvicina omissis e ci dice che una macchina a luce accesa aveva fatto più volte il giro del lago dalla parte di mandranova. Arrivava sotto “Saeli” o simile, ndr) e ritornava, nel mentre si ferma dirimpetto il pecoraio sulla strada da dove eravamo venuti noi una macchina grossa con le luci accesi, noi al buio osservavamo e questi fermi li uno diceva parlano a telefono, un altro saranno coppiette, insomma nel mentre sale dal lato opposto un’altra macchina, la prima la incrocia e scende al contrario il pecoraio corre al passo si nasconde e nota due o tre persone all’interno e vede che rallenta quasi a fermarsi e procede insomma lì siamo stati una buona mezz’ora al buio ad osservare e la situazione si faceva sempre più confusa noi non potevamo uscire lui lì non poteva stare e decidemmo di avviarci a piedi facendo un lungo giro dalla sciacca, 

omissis

non ci ha visti nessuno lì abbiamo seminati però vedevamo fari nella stradella del fiume chi saliva chi scendeva siamo arrivati pure tutti bagnati perché prendevamo in mezzo al terreno no lungo lo stradale un’impresa, 

omissis

e si è avuta la conferma che erano sbirri, hanno seguito il pecoraio da lì fino al paese però non l’hanno fermato, 

omissis

Ed hanno passato l’ingresso andarono più avanti e girarono, come tornarono incrociamo di nuovo la macchina ed era una renault (renò) 5 di colore rosso, il pecoraio diceva che era un certo muzzuni un altro pecoraio che però aveva una panda e non centra proprio con quella che li seguiva, insomma hanno seguito il pecoraio

omissis,

pure è successo un bel pasticcio, il pecoraio quando ci accompagnò al passo per noi andarcene ha detto: “picciotti m’aviti a scusare” e nel mentre quelli dal lato opposto salivano e scendevano come i pazzi
omissis


Nella seconda lettera si legge ancora:

omissis

ci rendiamo molto conto che bisogna stare molto attenti e con gli occhi bene aperti sempre, ho riflettuto molto su quella macchina che abbiamo visto subito dopo che siamo arrivati e come per fotografia l’ho rivista dalla stessa dimensione e dagli stessi fari la sera quando sono arrivata dal pecoraio e penso che sotto mirino c’è il pecoraio
omissis


Il GIUFFRE', commentando tali (passi delle citate) lettere, l'1 agosto 2002, precisava:

GIUFFRE’:
Il discorso è diciamo, non c’entra in questo discorso cioè è un discorso un pochino come voglio dire, sibillino, poco chiaro… l’oggetto del discorso, l’oggetto del discorso sono persone che ogni tanto, di tanto in tanto accompagnavano a mia moglie, che l’avevano visti, dice, chissà se si sono bruciati, il discorso è questo, l’oggetto del discorso è questo…

P.M.1:
E accompagnavano a sua moglie…

GIUFFRE’:
…bello chiaro chiaro, per i miei.

P.M.1:
Per incontrarsi con lei?

GIUFFRE’:
Ma a volte qualche volta diciamo è pure successo in tutta onestà.

P.M.1:
Quindi in sostanza dobbiamo interpretarlo in questi termini…

omissis

P.M.1:
Perché se non è lui… perché  qua dice: già ho detto ad AndreaXE "Andrea" Testa di MuloXE "Testa di Mulo" il discorso che mi hai mandato a dire, oggi lo dico allo zio. Dopo tutto questo che è successo secondo te possiamo contare per il viaggio su queste persone oppure già li hanno visti…

GIUFFRE’:
Sono… dottore sono due discorsi completamente diversi…

P.M.1:
Eh, ce li dica…

GIUFFRE’:
…per quanto riguarda… ci vado ad interpretazione, per quanto riguarda il discorso di AndreaXE "Andrea" e il discorso di Testa di MuloXE "Testa di Mulo" è un altro discorso che non ha niente a che vedere con il discorso… con il discorso successivo.

omissis

P.M.1:
Invece la seconda parte, quella dove dice: Dopo tutto questo che è successo secondo te possiamo contare per il viaggio su queste persone oppure già li hanno visti… A chi si riferisce? Che ne pensi, dice lui?

GIUFFRE’:
Alle persone, cioè voleva un consiglio da parte mia se queste persone che si… di tanto in tanto accompagnavano a mia moglie se erano state viste dalle Forze dell'Ordine o altre persone e si erano bruciate. Mi sono spiegato?

omissis

P.M.1:
No, no, voglio dire sapeva dove… dove la portava sua moglie?

GIUFFRE’:
La lasciava e poi se ne andava.

P.M.1:
La lasciava in mezzo alla strada, in campagna in qualche posto…

GIUFFRE’:
In un posto prestabilito che sapeva mia moglie…

P.M.1:
…e poi lei l’andava a pigliare? Con chi ci andava?

GIUFFRE’:
…poi c’era un’altra macchina e l’andavamo a prendere, cioè lui… né lui, né altri diciamo nei miei posti cioè per una questione di fiducia cioè non ce l’ho portato mai.

omissis

P.M.1:
Esatto e poi lei la l’andava a prendere con chi a sua moglie?

GIUFFRE’:
Ma io spesso ci andavo e spesso nemmeno ci andavo, ci mandavo qualche persona di mia fiducia…

P.M.1:
E chi ci mandava?

GIUFFRE’:
In quell’ultimo discorso se ne occupava Carmelo UMINAXE "UMINA Carmelo" del discorso…

P.M.1:
Carmelo UMINAXE "UMINA Carmelo". ..... omissis

GIUFFRE’:
Sì ma veda io certi discorsi forse forse non li so nemmeno io perché veda, quello chiede consiglio a me cioè se la organizzavano un pochino…

P.M.1:
Loro.

GIUFFRE’:
…un pochino loro questo… di tanto in tanto usavano pure alla persona di Ventimiglia di cui Vastiano, Sebastiano VAZZANOXE "VAZZANO Sebastiano - pecoraio".

P.M.1:
Sebastiano VAZZANOXE "VAZZANO Sebastiano - pecoraio" di Ventimiglia?

GIUFFRE’:
Esatto. Quando si parla del pecoraio, il pecoraio è lui, non so se ora qua lo…


Interrogato l' 8 agosto 2002, il GIUFFRE'  aggiungeva: 

GIUFFRE’:
Io (inc.) cioè di tutto stu discursu…

P.M.:
Diciamo che vi eravate visti, no?

GIUFFRE’:
Eh?

P.M.:
Diciamo che vi eravate visti.

GIUFFRE’:
E diciamo che ci siamo visti, sì.

P.M.:
Ed è il ritorno un po’ travagliato di sua moglie a casa…

GIUFFRE’:
Sì, perfetto questo è il discorso.

P.M.:
…c’era la Polizia che faceva questi servizi…

GIUFFRE’:
Non so (inc.) giustamente io non c’ero e non posso…

P.M.:
E allora poche cose, vediamo un attimo, Saeli che cos’è, arrivava sotto Saeli…

GIUFFRE’:
Saeli è…

P.M.:
Un posto, cos’è, una proprietà?

GIUFFRE’:
Sì, è una proprietà e cioè il proprietario è un paesano nostro che ha un’azienda e allora si ci dice là Saeli.

P.M.:
Saeli. Il PecoraioXE "Pecoraio" chi è?

GIUFFRE’:
Il PecoraioXE "Pecoraio", Pecoraio dovrebbe trattarsi di quella persona che abbiamo parlato, VAZZANOXE "VAZZANA Pecoraio".


Le attività di investigazione condotte dal ROS dei Carabinieri sull'asse Casteldaccia - Bagheria, attraverso cui viene assicurato il transito e la circolazione dei biglietti da e per il PROVENZANO, hanno tra l'altro evidenziato  rapporti personali e diretti tra i VAZZANO, ed in particolare VAZZANO Sebastiano, e PINELLO Giuseppe, circostanza che costituisce anche un ulteriore riscontro alle dichiarazioni rese dal GIUFFRE' ed al contenuto delle lettere già indicate esaminando la posizione del PINELLO  sulla vicenda "discarica di Ventimiglia" (v. annotazione in data 18 dicembre 2004 della Sezione Anticrimine di Palermo e della I° Sezione - I° Reparto Investigativo del Servizio Centrale  del R.O.S. dei Carabinieri  pagg. 49 ss.).


Più in particolare, si è già fatto riferimento alle frequenti visite effettuate da PINELLO Giuseppe presso l'Antica Masseria di DI SALVO Leonardo. 

Ebbene, il 9 dicembre 2002, a bordo della sua autovettura PINELLO Giuseppe si recava presso l’ “Antica Masseria” di DI SALVO Leonardo, dove,  alle ore 11.43 circa, veniva raggiunto da VAZZANO Lucio Francesco. Dopo pochi minuti, alle successive ore 11.55, PINELLO Giuseppe e VAZZANO Lucio lasciavano la masseria.

Il 22 dicembre 2002, PINELLO Giuseppe, si recava nuovamente presso l’ “Antica Masseria” di DI SALVO Leonardo, giungendovi presumibilmente intorno alle ore 11.13. Poco dopo, ore 11.15 circa, nel cortile antistante la struttura agrituristica si intercettava una comunicazione fra presenti intercorsa fra lo stesso PINELLO e MORREALE Antonino Fortunato durante la quale i due interlocutori si accordavano per un appuntamento non meglio specificato che si sarebbe tenuto la successiva domenica 29 dicembre 2002. 

Il giorno successivo, 23 dicembre 2002, si accertava che MORREALE Antonino, alle ore 20.36 circa, fermava la propria autovettura nei pressi della via Nuccio Grillo del Comune di Ventimiglia di Sicilia, strada comunale ove risiedevano, al civico n. 56, VAZZANO Sebastiano e, al civico n. 80, il padre VAZZANO Lucio Francesco. Un circostanza che lasciava presumere il coinvolgimento dei VAZZANO nell'appuntamento concordato dal MORREALE il giorno precedente.


L'attivo coinvolgimento di VAZZANO Sebastiano nell'attività di "messa a posto" della ditta PORCARO per l'attività di gestione della discarica di Ventimiglia di Sicilia (v. scheda di PINELLO Giuseppe), costituisce infine ulteriore riscontro alla sua attiva partecipazione alle attività della famiglia mafiosa di Baucina e, dunque,  della sua affiliazione a Cosa Nostra.


In conclusione, VAZZANO Sebastiano si evidenzia quale affiliato alla famiglia di Baucina,  impegnato nelle attività di ausilio logistico al latitante GIUFFRE' e punto di riferimento attivo per la "messa a posto" delle imprese operanti sul territorio di competenza della famiglia mafiosa di appartenenza, ruolo per il cui svolgimento il VAZZANO ha incontrato il latitante GIUFFRE' ed il capomafia di Baucina PINELLO Giuseppe. 


Nei confronti di VAZZANO Sebastiano sussistono dunque gravi indizi di colpevolezza anche in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p.
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